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editoriale

DDopo gli attentati di Londra e
Sharm el Sheikh appare chiaro
che la lotta al terrorismo islami-

co è destinata ad assumere sempre più un
carattere planetario e a durare anni se non
addirittura decenni.
Al di là delle differenti analisi socio-
logiche e storico-politiche - che a volte
sottendono un chiaro fine "giustificazion-
ista" nei confronti di talune forme di ter-
rorismo ed altre avvelenano il dibattito
con parossistici allarmi sull’incombente
conflitto interreligioso e/o di civiltà –
appare evidente che la risposta all’aggres-
sione terroristica non può che avvenire su
due distinti piani: quello politico e quello
investigativo/giudiziario.
E’ fuor di dubbio che gli strumenti di con-
trasto info-investigativo dovranno essere
ulteriormente potenziati agendo d’intesa
quantomeno con i restanti paesi dell’U.E.
e sviluppando una capillare attività di
coordinamento con tutti i paesi diretta-
mente colpiti dai terroristi e quelli
comunque interessati a forme di cooper-
azione per combattere questa pericolosa
deriva terroristica.
In Italia abbiamo fatto qualche passo in
avanti. Il c.d. "pacchetto Pisanu" ha forni-
to alle forze di polizia impiegate sul terri-
torio nuovi strumenti per l’acquisizione di
notizie, come il permesso di soggiorno a
coloro che decidono di "infiltrarsi" e col-
laborare attivamente con la Polizia, o i
colloqui investigativi.
In questo contesto non possiamo che con-
fermare l’utilità di procedure più snelle
per l’espulsione degli stranieri ritenuti
pericolosi per la sicurezza nazionale o per
l’ordine pubblico, delle intercettazioni
telefoniche preventive e del prolungamen-
to da 12 a 24 ore del c.d. fermo di identifi-
cazione, così come plaudiamo all’annun-
cio che, finalmente, l’attività di notifica
degli atti giudiziari sarà in parte sottratta

alla Polizia di Stato e ai Carabinieri per
consentire il recupero di uomini da des-
tinare ad attività direttamente collegate al
controllo del territorio e alla prevenzione
e repressione dei reati.
A tale ultimo riguardo abbiamo seguito
con attenzione il dibattito sull’impiego dei
militari in attività di polizia giudiziaria e
ci siamo volutamente astenuti dall’inter-
venire pubblicamente durante il confronto
parlamentare che, mentre andiamo in
stampa, sembra aver accantonato l’idea di
assegnare funzioni di identificazione,
perquisizione e quant’altro ai nostri sol-
dati.
Ne prendiamo atto rammentando che,
contrariamente a quanto è stato detto e
scritto al riguardo, i militari impiegati in
ossequio all’art. 18 della legge 128/2001
(il c.d. “pacchetto sicurezza) erano alle
dipendenze del prefetto, svolgevano solo
compiti di vigilanza in ambiti territoriali
ben definiti e per le sole esigenze di
ordine e sicurezza pubblica. Giammai
sono stati destinatari di compiti di polizia
giudiziaria.
Non si è parlato a sufficienza, invece, di
un altro aspetto della questione e cioè del
coordinamento tra le diverse forze in
campo.
Ho già segnalato, da queste stesse
colonne, le perplessità sul perché non sia
stata ancora pensata una trasformazione,
in chiave "interforze", dell’attuale
Direzione Centrale della Polizia di Pre-
venzione o, perlomeno, l’istituzione di un
Ufficio interforze (con una chiara e spic-
cata funzione di coordinamento sia infor-
mativo che operativo delle strutture terri-
toriali) nel suo ambito, per fronteggiare al
meglio il terrorismo sia interno che inter-
nazionale.
E proprio in ossequio alle decisioni che il
governo e il parlamento hanno assunto ci
pare utile riaffermare che il coordinamen-
to delle forze impegnate sul territorio

di Antonio Scolletta*
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deve privilegiare scelte operative ed orga-
nizzative che esaltino le potenzialità delle
strutture di contrasto già operative, senza
escludere la possibilità di costituirne di
nuove o modificare quelle esistenti.

In tale ambito strettamente operativo, rite-
niamo sicuramente migliorabile, per
esempio, l’interazione tra la Digos e il
Reparto Operativo Speciale dei cara-
binieri in tema di lotta all’eversione sia
interna che internazionale. Come?
Prevedendo la costituzione di "tavoli
operativi permanenti" finalizzati allo
scambio dei rispettivi patrimoni informa-
tivi e al coordinamento e condivisione
delle attività operative. 
Non ci sembra superfluo, in tale ambito,
ribadire la necessità di provvedere all’am-
modernamento tecnico-logistico e stru-
mentale delle forze di polizia, che sia al
passo con le esigenze di contrasto che si
vuole soddisfare.
Così come non ci sembra fuori luogo riaf-
fermare che avere cimici attivate o tele-
foni sotto controllo senza poter contare su
personale in grado di comprendere in
tempo reale ciò che viene captato o regis-
trato, affievolisce di molto la capacità di
intervento dei nostri uomini direttamente
impegnati sul campo.
Occorrono quindi interpreti e, perché no,
prevedere l’arruolamento (fatte salve tutte
le verifiche del caso) di immigrati di sec-
onda generazione che comprendano e
parlino le lingue d’origine.
Su un piano più squisitamente politico,
invece, è fuor di dubbio che si debba
intervenire sulle "concause" che infi-
ammano questa ventata terroristica,
rifuggendo ovviamente da qualunque
ambiguità nel dichiararsi comunque con-
trari a tutte le forme di terrorismo, in

qualunque parte del mondo si siano
sviluppate.
Comprendiamo che atti terroristici come
quelli che hanno disseminato morte ed
orrore in questi ultimi quattro anni pos-
sono suscitare reazioni scomposte, ma è
proprio in questi momenti che bisogna
recuperare capacità di analisi e mettere a
frutto le conquiste di civiltà e libertà e la
cultura del diritto alle quali le democrazie
di tutto il mondo si richiamano.
Riteniamo, però, che minacciare l’arresto
per chi porta lo chador o chiudere le fron-
tiere è non solo inutile ma addirittura dan-
noso.
Chiudersi a riccio minacciando rappre-
saglie anche contro la stragrande maggio-
ranza pacifica e laboriosa dei musulmani
presenti in Italia è, prima ancora che con-
trario alla nostra civiltà giuridica e sensi-
bilità umana, un atto che collide con
l’asserita volontà di sconfiggere il terror-
ismo islamico.
Un terrorismo che, seppur con finalità tat-
tico-strategiche diverse, colpisce Londra
e Bagdad, Madrid e Bhali, New York e
Sharm el Sheikh. Colpisce, cioè, tanto le
democrazie occidentali quanto i paesi
arabi moderati e, con essi, i modi e stili di
vita di quei milioni di musulmani che si
sono integrati nei paesi che li hanno
accolti, senza per questo rinunciare al
loro credo religioso.
Ha quindi ragione da vendere il ministro
Pisanu quando afferma che il terrorismo
va combattuto a due mani, l’una "armata"
e l’altra pronta a rinsaldare i vincoli di
amicizia e rafforzare l’integrazione dei
tantissimi immigrati di fede musulmana
presenti in Italia, contrari al terrorismo ed
interessati solo a trovare dignitose con-
dizioni di vita in un paese solidale e
tollerante, dove la multietnicità sia vissuta
come un valore aggiunto e non come una
minaccia. 
E in questo contesto va ulteriormente
irrobustita l’alleanza e la cooperazione
con il moderatismo arabo - che è nel
mirino dei terroristi quanto i paesi finora
colpiti - e vanno intensificati gli sforzi per
risolvere i ben noti conflitti caucasici e
mediorientali, offrendo al mondo arabo
un’occasione di riscatto e la prova di un
effettivo cambio di passo della politica
estera delle democrazie occidentali e
degli Stati Uniti, che dovrà farsi carico,
più e meglio che in passato, dei bisogni
essenziali e delle legittime aspettative di
quei popoli.

* Segretario Nazionale SO.DI PO.
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Il laboratorio video del nuovo
Polo Operativo Centrale della
Polizia di Stato a Roma.
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